
 
 

2. Seconda parte: ORIENTAMENTI 
Cap. 4 - La gioia condivisa. Incontro agli ultimi 

 
«Un secondo orientamento su cui soffermarci riguarda l’attenzione privilegiata verso i più piccoli e i 

più poveri. Si tratta di una scelta carismatica originaria, che oggi siamo chiamati a riscoprire. 
Siamo per tutti i giovani, ma in maniera specifica e speciale per i più poveri, abbandonati e 

pericolanti. Portare la gioia del Vangelo a coloro che più di altri ne sono privi dovrebbe essere per 
noi un dovere, un onore e un piacere» (Sussidio, p. 55). 

 
 
 
 

PAROLA CHIAVE: GIOIA 
 

Ecco la parola determinante, così spesso collegata alla speranza, appunto perché "destinazione" universale, 
compito e responsabilità dell'uomo, desiderio senza limite. 
 
La gioia (Mantegazza) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/?view=article&id=10424:la-gioia 
 
Vivere la gioia per dare senso alla vita (Russotto) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&layou
t=edit&id=940 
 
Etty Hillesum e la gioia 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=5
115:etty-e-la-gioia&Itemid=1078 
 
Il cristiano e la gioia (Bartolini) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/npg-annata-1969/il-cristiano-e-la-gioia 
 
Umile è la gioia? (Zini) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/?view=article&id=13434:umile-e-la-gioia 
 
Dio ci chiama ad aprirci alla gioia (Ronchi) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/questioni-liturgiche/dio-ci-chiama-ad-aprirci-alla-
gioia 

https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&layout=edit&id=940
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&layout=edit&id=940


TEMATICHE VICINE 
 
 
INCONTRO 
La chiave dell'incontro è l'Incarnazione di Gesù; ma che invera (nella carne dell'uomo) il paradigma 
essenziale del rapporto Dio-uomo, nella categoria dell'incontro. 
Come dice Heschel, "Dio incontro all'uomo" prima ancora che "L'uomo incontro a Dio" (ovviamente 
applicabile anche a Gesù). 
 
La teologia e l'incontro con l'altro (Rizzi) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=8
464:la-teologia-e-lincontro-con-laltro&catid=169&Itemid=101 
 
Zaccheo: un incontro può cambiare la vita (Manicardi) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/questioni-bibliche/zaccheo-un-incontro-puo-
cambiare-la-vita 
 
Osare la propria sete di incontro (Manicardi) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/component/content/article/osare-la-propria-sete-di-
incontro?catid=496&Itemid=1162 
 
Comunicare al mondo la propria esperienza dell'incontro con Cristo (Fontolan) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=5
426:comunicare-al-mondo-la-propria-esperienza-dellincontro-con-
cristo&catid=86&Itemid=1042 
 
 
L'ALTRO 
L'altro è "la differenza", il non io, il diverso da me... quello che è al di là dello specchio o dello stagno in cui 
l'io rischio di affogare. 
Gli articoli che seguono richiamano la ricchezza (teologica, esistenziale...) e la pregnanza di tale 
categoria/realtà concreta. 
 
L’altro necessario (Vittigni) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/questioni-antropologiche/laltro-necessario 
 
L’altro come povero, come diverso, come nemico (Rizzi) 
https://notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=8582:la
ltro-come-povero-come-diverso-come-nemico&catid=105&Itemid=1165 
 
L'"altro" non è una minaccia ma ricchezza e dono (Forte) 
https://notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=5679:l-
qaltroq-non-e-una-minaccia-ma-ricchezza-e-dono-&Itemid=101 
 
L'altro come rivelazione di un dono (Bianchi) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/questioni-antropologiche/l-altro-come-rivelazione-
di-un-dono 
 
 
GLI ULTIMI 
Il programma pastorale del Papa e - per noi - prima ancora di don Bosco. Per il papa, il tema della strada, 
delle periferie; per don Bosco: i poveri e abbandonati (e pericolanti). 
 



Le periferie dei giovani (Corradi) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&layou
t=edit&id=10520 
 
La cura per chi è perduto (Manicardi) 
https://notedipastoralegiovanile.it/index.php?option=com_content&view=article&id=17442:l
a-cura-per-chi-e-perduto&catid=496&Itemid=267 
 
Una pastorale che abbia l'odore dei detenuti (Ricca) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/pastorale-giovanile/percorsi-istituzionali/le-gmg/il-
sinodo-sui-giovani?view=article&id=13555:2018-05-04-11-35-04 
 
Giustizia riparativa (Cartabia) 
https://www.notedipastoralegiovanile.it/questioni-sociali-e-politiche/giustizia-riparativa 
 
Uscire dall'emergenza (Ricca) 
https://notedipastoralegiovanile.it/?view=article&id=616 
 
 

 
ESEGESI – LECTIO DIVINA 

 
 
At 3, 1-10: La guarigione dello storpio (Saveriane) 
https://www.saveriane.it/images/pagine_bibliche/At%203,1-10.pdf 
 
Pietro e lo storpio (meditazione evangelica metodista) 
https://www.metodistiroma.it/2018/08/19/pietro-e-lo-storpio/ 
 
(Marguerat: Prospettive teologiche) 
 
Al cuore della fede di Israele. Luca ha fatto di questo miracolo la prima guarigione raccontata negli Atti, poco 
dopo l'avvenimento della Pentecoste. La vicinanza è voluta: se lo Spirito di Pentecoste apre le porte della 
lode a ogni persona (2,7-8), non deve esistere alcuna barriera all'universalità della lode. La guarigione dello 
storpio ha valore simbolico: l'identità che ormai riceve «nel nome di Gesù Cristo» lo abilita a penetrare nel 
cuore della fede di Israele. Camminare «nel nome di Gesù Cristo», come Pietro gli ordina di fare (3,6), gli 
permette finalmente di essere a tutti gli effetti figlio di Abramo, erede delle promesse della salvezza (3,25). 
Marginalità combattuta. Luca non è contrario all'elemosina (cf. 9,36; 10,2). 
Ma la carità più performante - e quella di Israele lo era, nel Medio Oriente antico - finisce per ridurre il povero 
all'ingranaggio di un sistema di assistenza, che instaura la separazione fra ricchi e poveri. Malattia e 
indigenza sono emarginate, socialmente e religiosamente. L'autore degli Atti dimostra un interesse 
particolare per le persone tenute da un handicap o da un rifiuto sociale, come lo storpio, al di fuori della 
comunità religiosa: il centurione di Cafarnao (Le 7,1-10), Zaccheo il pubblicano (Le 19,1-10), l'eunuco di 
Etiopia (At 8,26-40), il centurione Cornelio (At 10), ecc. Per Luca, il vangelo reca un messaggio di 
integrazione, promessa di un avvenire aperto a ogni uomo e a ogni donna. 26 Lo sguardo, poi il gesto di 
Pietro, aboliscono la distanza che lo separa dal disabile e simboleggiano l'accoglienza che Dio gli offre. 
 
 
 
 
 


